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L’attualità della lettura dei grandi oratori greci consiste, in primo luogo, nello studio di autori e testi che hanno fondato quel “linguaggio della persuasione”, che ancor oggi costituisce uno degli aspetti più rilevanti e per certi versi inquietanti della vita civile e sociale. La lettura di Lisia illumina così quella relazione tra logos e peithò che, teorizzata per prima dai sofisti, è oggetto tuttora dell’attenzione delle più svariate scienze, dalla linguistica alla sociologia, alla psicologia di massa.

Questo volume offre uno strumento didattico agile, ma nel contempo accurato e completo, per uno studio che intende coniugare l’approccio tecnico-cognitivo al testo letterario greco con quello alla sua attualità, attraverso una relazione verticale tra antico e moderno che è fatta di persistenza di valori e di problematiche, ma che è anche riconoscimento di un’ “alterità” epocale.

Il testo è costituito da tre Parti: L’ars oratoria e la giustizia, L’orazione, Antichi e moderni
La prima Parte contestualizza l’orazione lisiana attraverso un’ampia e puntuale trattazione del genere dell’oratoria e del sistema giudiziario ateniese e mediante una tavola sinottica, che riassume i principali eventi storici e culturali dell’epoca in cui visse l’autore attico.
La seconda Parte, dopo alcune pagine dedicate alla biografia e all’opera di Lisia, è incentrata sull’orazione, preceduta da un’accattivante presentazione e arricchita di note grammaticali, esplicative e contestualizzanti, letture interdisciplinari e apparato didattico.
Nella terza Parte il tema dell’adulterio e del delitto d’onore è esaminato dal punto di vista giuridico nella cultura occidentale e in quella orientale. È proposto inoltre un interessante excursus letterario su tale tema, attraverso una rassegna di testi che va da Dante a Pirandello.
1

